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PREMESSA

Funzioni del fascicolo dell'opera

Secondo  quanto  prescritto  dall'art.  91  del  D.  Lgs.  81/2008,  il  fascicolo  dell'opera  è  preso  in
considerazione  al  lato  di  eventuali  lavori  successivi  sull'opera  stessa.  Tale  fascicolo  contiene  "le
informazioni utili ai fini della prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori" coinvolti
in  operazioni  di  manutenzione.  Sotto  l'aspetto  della  prevenzione  dai  rischi,  il  fascicolo  rappresenta
quindi uno schema della pianificazione della sicurezza per gli  interventi  di  manutenzione. Il  fascicolo
deve  essere  aggiornato  in  corso  di  costruzione  (a  cura  del  CSE)  e  durante  la  vita  di  esercizio
dell'opera in base alle eventuali modifiche alla stessa (a cura del committente / gestore).

Struttura del Fascicolo dell'opera

I  contenuti  del presente elaborato costituiscono il  Fascicolo Tecnico informativo dell'opera in oggetto
così come previsto dall'art. 91, comma 1, lettera b del D.Lgs. 81/2008, redatto secondo le indicazioni
contenute nell'allegato XVI del sopra citato Decreto.

Le parti che lo costituiscono, oltre alla presente premessa, sono appresso elencate:

- SCHEDA I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati
- SCHEDA II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie
- SCHEDA II-2: Adeguamento delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie
- SCHEDA II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per
pianificarne la realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo dell'efficienza
delle stesse
- SCHEDA III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto
-  SCHEDA  III-2:  Elenco  e  collocazione  degli  elaborati  tecnici  relativi  alla  struttura  architettonica  e
statica dell'opera
- SCHEDA III-3: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi agli impianti dell'opera

Soggetti interessati all'utilizzo del Fascicolo dell'opera

Il  gestore dell'opera è il  soggetto coinvolto maggiormente nell'utilizzo del Fascicolo. Egli  effettuerà le
manutenzioni  secondo  le  periodicità  eventualmente  individuate  nel  Fascicolo,  e  dovrà  mettere  a
conoscenza  le  imprese  incaricate  degli  interventi,  delle  procedure  o  delle  scelte  adottate  in  fase
progettuale per ridurre i rischi. Infine, se l'opera viene ceduta, il proprietario dovrà consegnare anche il
Fascicolo. Riassumendo, i soggetti interessati all'utilizzo del fascicolo sono:

1. Gestore dell'opera (Amministratore, proprietario, ecc.);
2. Imprese incaricate per la manutenzione ordinaria e straordinaria dell'opera;  

Introduzione



Scheda I
Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

Descrizione sintetica dell'opera
Il progetto prevede un ampliamento dei fabbricati dell’alpeggio denominato “alpeggio Torretta” sito nel Comune di Valchiusa (ex Trausella),
nello specifico sul fronte ovest del rilievo naturale sul quale termina l’impianto di risalita della seggiovia palit. L’ampliamento dei fabbricati
d’alpeggio si rende indispensabile nel luogo prestabilito dall’Amministrazione Comunale, meglio indicato in progetto, per continuare la fruizione
estiva dei pascoli ad esso abbinati.  Allo stato attuale, come ben dimostrabile dalle fotografie e dagli elaborati grafici allegati, i fabbricati già
esistenti dell’alpe Torretta, sono distaccati dai pascoli posti laddove s’intende edificare l’ampliamento adibito a stalla e deposito. A miglior
specificazione si precisa che l’alpe “Piera”, posta nelle vicinanze dell’ampliamento, non è fruibile in quanto privata e comunque a nessun titolo
nella disponibilità del Comune di Trausella; inoltre è di ridotte dimensioni e presenta condizioni tali di conservazione che non possono più
garantire lo stallaggio del bestiame all’interno dei locali, un tempo a questo scopo destinati. Oggi giorno, contrariamente al passato, per poter
continuare ad avere un minimo reddito annuo atto a garantire la sussistenza dell’imprenditore agricolo necessita avere un certo numero di capi
di bestiame. Ne consegue che un grosso numero di capi prevede un aumento di postazioni in cui farli alloggiare anche solo nottetempo
oppure durante le intemperie o meglio ancora per la mungitura. Il fattore determinante che ha indotto l’Amministrazione Comunale ad avviare
la procedura di ampliamento dell’alpe Torretta deriva proprio dal fatto, che avere un gran numero di capi di bestiame genera in automatico
anche il fenomeno naturale della “rimonta”, ovvero ad un certo numero di capi adulti (vacche) corrisponde un certo numero di capi più giovani
(manze e vitelli): questi ultimi vengono giustamente allevati di anno in anno per sostituire, una volta cresciuti, i capi più anziani. Le manze, che
non necessitano ancora di mungitura,  solitamente vengono fatte pascolare nelle distese erbose poste nelle vicinanze dell’alpe Piera e in loco
lasciate per tutto il periodo estivo, alle intemperie, senza possibilità di ricovero alcuno. Il loro spostamento mattutino dall’alpe Torretta ai
pascoli e viceversa alla sera, chiederebbe troppo tempo ai mandriani, che si vedrebbero perse delle preziose ore da dedicare alle operazioni
giornaliere indispensabili in alpeggio, quali: mungitura, trattamento del latte, pulizia delle stalle, ecc., in un accompagnamento lento di manze
e vitelli nelle aree di pascolo e viceversa la sera, per il loro rientro. Ora l’ampliamento in progetto con la creazione di una stalla e di locale di
deposito acconsentirebbe lo stallaggio delle bovine all’interno di essa senza inutili perdite di tempo. Ovviamente il custode delle bovine avrà la
possibilità di recarsi sui posti tramite le piste montane utilizzando mezzi fuoristrada e senza perdita di prezioso tempo da dedicare al proprio
lavoro. Il locale di deposito avrà la funzione ad esso attribuito ovvero lo stoccaggio di attrezzature, materiali e mezzi utili in alpeggio.
L’Agricoltura naturalmente svolge un ruolo fondamentale sul  territorio valchiusellese. La Valchiusella è caratterizzata da un ambiente
praticamente incontaminato. L’industria, visto la morfologia del territorio, è assente; le coltivazioni vengono effettuate a livello di fabbisogno
famigliare; l’allevamento segue un ciclo assolutamente naturale: prato, fieno, nutrizione degli animali, concimazione con il letame durante il
p a s c o l o . 

Durata effettiva dei lavori
Inizio lavori Fine lavori

Indirizzo del cantiere
"Alpe Torretta"- Comune di VALCHIUSA (EX TRAUSELLA). 

Committente
Comune di VALCHIUSA (EX TRAUSELLA). 

Responsabile dei lavori
Trattandosi di opera pubblica il responsabile dei lavori è il responsabile del procedimento.

Progettisti
1) geom. Andrea BOGGIO con studio tecnico a San Giusto C.se, via Martiri del XXI n.c. 19, tel. 333 2021767 indirizzo mail :
boggioandrea@libero.it, indirizzo pec : andrea.boggio@geopec.it, iscritto al collegio dei geometri di Torino e Provincia con il n. 7715.
(progettista e direttore dei lavori) in collaborazione con :
2) ing. Paolo BOASSO (progettista e direttore dei lavori strutturali)
3) geologo Davide BOLOGNINI (redattore della relazione geologica)
4) perito Massimo ZENERINO (redattore del progetto dell'impianto elettrico) 

Coordinatore in fase di progettazione
Geom. Andrea Boggio con studio tecnico a San Giusto C.se, via Martiri del XXI n.c. 19, tel. 333 2021767 indirizzo mail :
boggioandrea@libero.it, indirizzo pec : andrea.boggio@geopec.it, iscritto al collegio dei geometri di Torino e Provincia con il n. 7715 

Coordinatore in fase di esecuzione
Geom. Andrea Boggio con studio tecnico a San Giusto C.se, via Martiri del XXI n.c. 19, tel. 333 2021767 indirizzo mail :
boggioandrea@libero.it, indirizzo pec : andrea.boggio@geopec.it, iscritto al collegio dei geometri di Torino e Provincia con il n. 7715 

Impresa appaltatrice
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Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliare

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 1
COPERTURE - Grondaie e pluviali in lamiera preverniciata o zincata

Tipo di intervento Rischi individuati
Pulizia della grondaia Cadute dall'alto in genere; Tagli e abrasioni alle mani in genere.
Riassestamento della grondaia Cadute dall'alto in genere; Tagli e abrasioni alle mani in genere.
Sostituzione parziale o totale della grondaia Cadute dall'alto in genere; Tagli e abrasioni alle mani in genere.
Utilizzo dell'apprestamento: Ganci di sicurezza da tetto Distacco / rottura dei ganci di sicurezza; Seppellimento per crollo struttura in demolizione per

rovesciamento.
Utilizzo dell'apprestamento: Accesso alla copertura dall'interno Caduta da tetti e coperture.

Apprestamenti Normativa di riferimento
Ganci di sicurezza da tetto Art. 155 D.lgs 81/2008; UNI 11560
Accesso alla copertura dall'interno Nessuno.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro
Grondaia in lamiera preverniciata o zincata

Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie
dotazione dell'opera

Accessi ai luoghi di lavoro Accesso alla copertura dall'interno.
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione di scarico
Approvvigionamento e movimentazione materiali
Approvvigionamento e movimentazione attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione di terzi

Tavole allegate

Scheda II-1



Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliare

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 2
COPERTURE - Struttura portante della copertura in legno

Tipo di intervento Rischi individuati
Sostituzione di parti limitate di travi e arcarecci Cadute entro varchi  del tetto (lucernari e simili); Scivolamento; Rottura dell'orditura; Crollo improvviso di

tetti.
Utilizzo dell'apprestamento: Ganci di sicurezza da tetto Distacco / rottura dei ganci di sicurezza; Seppellimento per crollo struttura in demolizione per

rovesciamento.

Apprestamenti Normativa di riferimento
Ganci di sicurezza da tetto Art. 155 D.lgs 81/2008; UNI 11560

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie
dotazione dell'opera

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione di scarico
Approvvigionamento e movimentazione materiali
Approvvigionamento e movimentazione attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione di terzi

Tavole allegate
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Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliare

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 3
COPERTURE - Copertura in lamiera nervata

Tipo di intervento Rischi individuati
Sostituzione delle lastre Caduta da tetti e coperture; Scivolamento su tetto inclinato; Crollo del tetto causato dall'accumulo di

materiale.
Utilizzo dell'apprestamento: Ganci di sicurezza da tetto Distacco / rottura dei ganci di sicurezza; Seppellimento per crollo struttura in demolizione per

rovesciamento.

Apprestamenti Normativa di riferimento
Ganci di sicurezza da tetto Art. 155 D.lgs 81/2008; UNI 11560

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie
dotazione dell'opera

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione di scarico
Approvvigionamento e movimentazione materiali
Approvvigionamento e movimentazione attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione di terzi

Tavole allegate
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Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliare

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 4
COPERTURE - Comignoli

Tipo di intervento Rischi individuati
Sostituzione del comignolo Scivolamento su tetto inclinato; Caduta da tetti e coperture.
Rimozione della fuliggine Scivolamento su tetto inclinato; Caduta da tetti e coperture; Inalazione di fuliggine.
Utilizzo dell'apprestamento: Ganci di sicurezza da tetto Distacco / rottura dei ganci di sicurezza; Seppellimento per crollo struttura in demolizione per

rovesciamento.
Utilizzo dell'apprestamento: Accesso alla copertura dall'interno Caduta da tetti e coperture.

Apprestamenti Normativa di riferimento
Ganci di sicurezza da tetto Art. 155 D.lgs 81/2008; UNI 11560
Accesso alla copertura dall'interno Nessuno.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie
dotazione dell'opera

Accessi ai luoghi di lavoro Accesso alla copertura dall'interno.
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione di scarico
Approvvigionamento e movimentazione materiali
Approvvigionamento e movimentazione attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione di terzi

Tavole allegate
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Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliare

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 5
IMPIANTO ELETTRICO E TELEFONICO CIVILE - Gruppo elettrogeno

Tipo di intervento Rischi individuati
Verifica della funzionalità del gruppo Elettrocuzione nella revisione del gruppo.
Sostituzioni di parti della motoristica e/o delle parti elettriche Taglio e abrasioni alle mani nel maneggiare tubi e simili; Elettrocuzione nella riparazione del gruppo.
Utilizzo dell'apprestamento: Interruttore magnetotermico differenziale Elettrocuzione nel collegamento all'impianto elettrico; Elettrocuzione nell'installazione di cavi elettrici.

Apprestamenti Normativa di riferimento
Interruttore magnetotermico differenziale IEC/EN 61008 e 61009

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie
dotazione dell'opera

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione di scarico
Approvvigionamento e movimentazione materiali
Approvvigionamento e movimentazione attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione di terzi

Tavole allegate
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Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliare

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 6
IMPIANTO ELETTRICO E TELEFONICO CIVILE - Impianto di distribuzione e terminali

Tipo di intervento Rischi individuati
Verifica dell'integrità Elettrocuzione nella riparazione dell'impianto.
Manutenzione spine e scatole di derivazione Elettrocuzione nell'installazione dell'impianto elettrico.
Utilizzo dell'apprestamento: Interruttore magnetotermico differenziale Elettrocuzione nel collegamento all'impianto elettrico; Elettrocuzione nell'installazione di cavi elettrici.

Apprestamenti Normativa di riferimento
Interruttore magnetotermico differenziale IEC/EN 61008 e 61009

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie
dotazione dell'opera

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione di scarico
Approvvigionamento e movimentazione materiali
Approvvigionamento e movimentazione attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione di terzi

Tavole allegate
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Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliare

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 7
IMPIANTO ELETTRICO E TELEFONICO CIVILE - Impianto di illuminazione

Tipo di intervento Rischi individuati
Sostituzione lampada Elettrocuzione nell'installazione dell'impianto elettrico.
Sostituzione starter o apparecchio illuminante Elettrocuzione nell'installazione dell'impianto elettrico.
Utilizzo dell'apprestamento: Interruttore magnetotermico differenziale Elettrocuzione nel collegamento all'impianto elettrico; Elettrocuzione nell'installazione di cavi elettrici.

Apprestamenti Normativa di riferimento
Interruttore magnetotermico differenziale IEC/EN 61008 e 61009

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie
dotazione dell'opera

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione di scarico
Approvvigionamento e movimentazione materiali
Approvvigionamento e movimentazione attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione di terzi

Tavole allegate
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Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliare

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 8
IMPIANTO ELETTRICO E TELEFONICO CIVILE - Salvavita (magnetotermico differenziale)

Tipo di intervento Rischi individuati
Prova dell'efficienza Elettrocuzione nella revisione.
Sostituzione Elettrocuzione nella riparazione del salvavita.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie
dotazione dell'opera

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione di scarico
Approvvigionamento e movimentazione materiali
Approvvigionamento e movimentazione attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione di terzi

Tavole allegate
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Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliare

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 9
SERRAMENTI - Serramenti in PVC

Tipo di intervento Rischi individuati
Sostituzione di vetri Taglio agli arti nel maneggiare elementi in vetro.
Sostituzione di cerniere Cadute dall'alto in genere.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie
dotazione dell'opera

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione di scarico
Approvvigionamento e movimentazione materiali
Approvvigionamento e movimentazione attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione di terzi

Tavole allegate
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Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliare

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 10
STRUTTURE E OPERE IN C.A. - Cemento armato

Tipo di intervento Rischi individuati
Interventi localizzati consistenti nella pulitura e nell'applicazione di cementi con additivi Cadute dall'alto in genere.
Interventi consistenti nella asportazione delle parti deteriorate, eventualmente la pulitura dell'armatura e Cadute dall'alto in genere.
Utilizzo dell'apprestamento: Trabattello su ruote Caduta dal trabatello; Contatto con sostanze chimiche da applicare su superfici.
Utilizzo dell'apprestamento: Ponteggio metallico a tubi giunti Caduta dall'alto dal ponteggio; Caduta di materiali dall'alto del ponteggio; Cadute a livello e scivolamenti

nell'uso del ponteggio; Crollo o ribaltamento del ponteggio; Crollo improvviso di lastre in fibra di cemento
e simili; Tagli e abrasioni alle mani nel montaggio e smontaggio del ponteggio.

Apprestamenti Normativa di riferimento
Trabattello su ruote D.Lgs 81/2008 (T.U.) art. 140
Ponteggio metallico a tubi giunti D.Lgs 81/2008 (T.U.) 131-138, Circ ML 80/86, Circ ML 149/85, UNI-EN 39/77 e UNI-HD 1039/91,

UNI-HD 74 del 01/10/90, UNI-HD 1000 del 90

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie
dotazione dell'opera

Accessi ai luoghi di lavoro Trabattello su ruote; Ponteggio metallico a tubi giunti.
Sicurezza dei luoghi di lavoro Trabattello su ruote; Ponteggio metallico a tubi giunti.
Impianti di alimentazione di scarico
Approvvigionamento e movimentazione materiali
Approvvigionamento e movimentazione attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione di terzi

Tavole allegate
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Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliare

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 11
STRUTTURE E OPERE IN C.A. - Cemento armato a vista

Tipo di intervento Rischi individuati
Interventi localizzati consistenti nella pulitura e nell'applicazione di cementi con additivi Cadute dall'alto in genere.
Interventi consistenti nella asportazione delle parti deteriorate, eventualmente la pulitura dell'armatura e Cadute dall'alto in genere; Contatto con sostanze nocive.
Utilizzo dell'apprestamento: Trabattello su ruote Caduta dal trabatello; Contatto con sostanze chimiche da applicare su superfici.
Utilizzo dell'apprestamento: Ponteggio metallico a tubi giunti Caduta dall'alto dal ponteggio; Caduta di materiali dall'alto del ponteggio; Cadute a livello e scivolamenti

nell'uso del ponteggio; Crollo o ribaltamento del ponteggio; Crollo improvviso di lastre in fibra di cemento
e simili; Tagli e abrasioni alle mani nel montaggio e smontaggio del ponteggio.

Apprestamenti Normativa di riferimento
Trabattello su ruote D.Lgs 81/2008 (T.U.) art. 140
Ponteggio metallico a tubi giunti D.Lgs 81/2008 (T.U.) 131-138, Circ ML 80/86, Circ ML 149/85, UNI-EN 39/77 e UNI-HD 1039/91,

UNI-HD 74 del 01/10/90, UNI-HD 1000 del 90

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie
dotazione dell'opera

Accessi ai luoghi di lavoro Trabattello su ruote; Ponteggio metallico a tubi giunti.
Sicurezza dei luoghi di lavoro Trabattello su ruote; Ponteggio metallico a tubi giunti.
Impianti di alimentazione di scarico
Approvvigionamento e movimentazione materiali
Approvvigionamento e movimentazione attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione di terzi

Tavole allegate
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Scheda II-3
Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificarne la 
realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse

CODICE SCHEDA
Misure preventive e protettive Informazioni necessarie per Modalità di utilizzo in Verifiche e controlli Interventi di manutenzione

in dotazione dell'opera pianificarne la realizzazione condizioni di sicurezza da effettuare e periodicità da effettuare e periodicità
previste in sicurezza

Ganci di sicurezza da tetto Il gancio permette di fissare un L'operatore utilizza apposite imbragature Verifica annuale e prima dell'utilizzo. Sostituzione degli ancoraggi in caso di
moschettone di sicurezza o un provviste di moschettone e di cavo ad deterioramento
ponteggio. assorbimento. Verifiche relative al sistema di
E' fissato alla struttura del tetto mediante ancoraggio:
apposita vite ed è provvisto di asola per - impermeabilizzazione
l'aggancio del moschettone. - usura

- ossidazione/corrosione
- deformazione dei componenti
- stato delle eventuali parti mobili

Verifiche relative alla struttura di
supporto
- infiltrazioni
- ancoranti
- fessure
- idoneità strutturale
- tarli e muffe per strutture in legno

Accesso alla copertura dall'interno APERTURA VERTICALE. In presenza di tetto inclinato , il gancio di Prima dell'accesso alla copertura, viene
Larghezza minima di 0,70 metri ed sicurezza è posto in vicinanza verificata l'integrità del gancio si
un'altezza minima di 1,20 metri; dell'apertura. sicurezza.

APERTURA ORIZZONTALE O
INCLINATA..
l'Apertura è dimensionata dimensionata
sui prevedibili ingombri di materiali ed
utensili da trasportare. Il lato inferiore
libero di passaggio è di almeno 0,70
metri e la  superficie non inferiore a 0,50
metri quadrati;
Il serramento dell' apertura di accesso
non presenta parti taglienti o elementi
sporgenti ed il sistema di apertura
dell'anta è agevole e sicuro.

Scheda II-3


